
«
La direttiva Ue sulle 
case green rappresen-
ta  un  equilibrio  tra  
conservazione del pa-

trimonio e sostenibilità am-
bientale, quindi non capisco 
talune critiche. In Italia l'a-
deguamento degli edifici sto-
rici richiede soluzioni inno-
vative che rispettino l'esteti-
ca tradizionale. Sebbene l'in-
vestimento  iniziale  possa  
sembrare elevato, si traduce 
in risparmi a lungo termine 
e benefici ambientali. Un ap-
proccio equilibrato è fonda-
mentale per valorizzare allo 
stesso tempo il nostro patri-
monio culturale e l’ impegno 
verso la sostenibilità»: Tizia-
no Arriga, laurea in inge-
gneria elettronica al Politec-
nico di Milano, è co-fondato-
re e ceo di Evogy, tech compa-
ny italiana (con sede a Ber-
gamo) specializzata nell’otti-
mizzazione  della  gestione  
energetica degli edifici attra-
verso la digitalizzazione, è 
partecipata (45,45%) da Eni 
Plenitude, lo scorso anno ha 
fatturato 3.7 milioni, l’obiet-
tivo è superare i 7 milioni il 
prossimo anno.

Domanda. In che modo 
è  possibile  risparmiare  
sul consumo energetico?
Risposta. L’isolamento ter-
mico, l'uso di tecnologie di ri-
scaldamento  e  raffredda-
mento più efficienti e l'instal-
lazione di illuminazione led 
possono ridurre significati-
vamente i consumi. L'uso di 
piattaforme  che  utilizzano  
l'intelligenza artificiale per 
ottimizzare l'efficienza degli 
impianti è un esempio con-
creto di come le tecnologie di-
gitali possano ridurre i con-
sumi e migliorare il comfort 
ambientale. Non a caso il pia-
no Transizione 5.0 riconosce 
il ruolo fondamentale della 
tecnologia nel migliorare la 
performance  energetica  e,  
per questo motivo, gli incen-
tivi previsti dal piano vengo-
no erogati solo se gli inter-
venti per l’ efficienza energe-
tica sono trainati da soluzio-
ni digitali.

D. Il Pnrr ha un ruolo 
decisivo?

R.  È  un'opportunità  
straordinaria per indirizza-
re il paese verso un futuro 
più sostenibile e digitalizza-
to. Ma è fondamentale che i 
fondi vengano impiegati con 
saggezza e trasparenza, assi-
curando che gli investimenti 
siano ben diretti per massi-
mizzare l'impatto sul tessu-
to economico e sociale.

D. La sua tech compa-
ny punta sull’intelligen-
za artificiale.

R. Abbiamo realizzato la 
piattaforma Simon, che uti-
lizza l'intelligenza artificia-

le per ottimizzare il funzio-
namento degli  impianti  di  
climatizzazione,  miglioran-
do significativamente l'effi-
cienza energetica. Funziona 
integrando contemporanea-
mente  i  dati  ambientali,  
energetici,  meteorologici  e  
di prezzo dell'energia per re-
golare  dinamicamente  gli  
impianti in tempo reale e as-
sicurare che essi operino in 
modo ottimale. La piattafor-
ma è stata avviata, per esem-
pio, negli ospedali del grup-
po Humanitas, riducendo i 
consumi energetici del 20% 
e migliorando il comfort in-
terno del 50%, ciò che è cru-
ciale in un ambiente ospeda-
liero dove il benessere dei pa-
zienti e del personale è prio-
ritario. Si tratta di soluzioni 
che pongono l’Italia davanti 
agli altri paesi europei per 
quanto riguarda i risultati 
attuali  della  transizione  
energetica.

D. La burocrazia sta ral-

lentando  la  transizione  
ecologica?

R.  Sì,  quando i  processi  
amministrativi  prolungati  
impediscono  l'adozio-
ne rapida di nuove tec-
nologie e soluzioni so-
stenibili. È quindi es-
senziale che i governi 
lavorino per semplifi-
care le procedure e ac-
celerare l’iter delle ap-
provazioni, ovviamen-
te senza compromette-
re la sicurezza o l'effica-
cia.  Sarebbe  quanto  
mai opportuna una col-
laborazione  pubbli-
co-privato per riuscire 
a superare gli ostacoli buro-
cratici.

D. Le multiutility che 
ruolo giocano nel merca-
to dell’energia?

R. Un ruolo essenziale. Ge-
stendo contemporaneamen-
te più forniture come elettri-
cità, gas, acqua e trattamen-
to rifiuti, possono offrire so-
luzioni  che  rispondono  
alle crescenti esigenze di 
sostenibilità dei  consu-
matori.  Inoltre  le  loro  
strategie  sono  decisive  
per raggiungere gli obiet-
tivi di decarbonizzazio-
ne.

D. È stata positiva 
la  liberalizzazione  
del mercato dell’ener-
gia?

R. Il mercato libero sti-
mola l'innovazione e l'ef-
ficienza tra i fornitori. Tutta-
via è cruciale che sia accom-
pagnato da regolamentazio-
ni appropriate per protegge-
re i consumatori e garantire 

un accesso equo all'energia, 
soprattutto in un periodo in 
cui l'energia sostenibile di-
venta prioritaria.

D. Incominciano a fun-
zionare le comunità ener-
getiche?

R.  Rappresentano  un'a-
vanzata significativa verso 
l'autonomia e la sostenibili-
tà energetica, permettendo 
ai membri di produrre, con-
sumare e condividere ener-
gia rinnovabile a livello loca-

le. Si registra una crescita in-
coraggiante  ma  persistono  
problemi:  complessità  nor-
mativa, necessità di infra-
strutture adeguate, integra-

zione nel sistema energetico 
esistente. Per superare que-
sti ostacoli, è fondamentale 
un  approccio  collaborativo  

tra governi, industrie 
e comunità, promuo-
vendo politiche flessi-
bili e incentivanti.

D. Sarà l’idroge-
no lo sbocco finale 
della transizione?

R. Sarà una compo-
nente cruciale in set-
tori come i trasporti 
pesanti  e  l'industria  
pesante. Ma conside-
rarlo  come  l'unico  
sbocco finale sarebbe 
riduttivo.  La  transi-

zione energetica richiederà 
un mix diversificato di tecno-
logie e fonti, miglioramenti 
nell'efficienza  e,  in  alcuni  
contesti, cattura e stoccag-
gio del carbonio. L'idrogeno 
giocherà un ruolo fondamen-
tale, ma sarà parte di una so-
luzione più ampia e integra-
ta.

D.  Quali  saranno 
le linee di sviluppo 
di Evogy?

R. Siamo impegnati 
ad  ampliare  l’offerta  
dei servizi e ad integra-
re nella nostra piatta-
forma sempre più stru-
menti hardware e soft-
ware che comunicano 
tra loro in maniera si-
nergica. L’obiettivo ri-
mane quello di accele-
rare il processo di digi-

talizzazione e decarbonizza-
zione delle imprese integran-
do intelligenza artificiale e 
umana.
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Porte aperte nelle quattro centrali nuclea-
ri italiane. L’11 e il 12 maggio è in pro-
gramma l’edizione 2024 di Open Gate, 
l’iniziativa di Sogin (la società di Stato in-
caricata del decommissioning e della ge-
stione dei rifiuti radioattivi) che consente 
a cittadini e famiglie di visitare gli impian-
ti in corso di smantellamento.
Sogin ha già raccolto oltre 5 mila ade-
sioni (3.354 partecipanti e altri 1.744 in li-
sta d’attesa) per visitare le centrali nu-
cleari di Caorso (Pc), Garigliano (Ce), Tri-
no  (Vc),  Latina  e,  per  la  prima volta,  
dell’Itrec di Rotondella (Mt), l’impianto di 
trattamento e rifabbricazione degli ele-
menti di combustibile.
Trino, durante l’esercizio, raggiunse il 
record mondiale di funzionamento a pie-
na potenza, mentre Caorso è la più gran-
de  centrane  nucleare  italiana.  Latina,  
all’epoca del suo avvio, era la centrale più 
potente d’Europa. A Garigliano, invece, è 

facile riconoscere la caratteristica sfera 
bianca che racchiude il reattore.
«La visita permette di ripercorrere i luo-
ghi che rappresentano un pezzo di storia 
industriale dell’Italia e conoscere le attivi-
tà che i tecnici Sogin svolgono quotidiana-
mente (nel rispetto dei criteri di massima 
sicurezza) per lo smantellamento degli im-
pianti nucleari e la gestione dei rifiuti ra-
dioattivi, attualmente stoccati nei deposi-
ti temporanei di ciascun sito in vista del lo-
ro conferimento al deposito nazionale», si 
legge in una nota.
Le visite vengono organizzate con ca-
denza biennale in un fine settimana di pri-
mavera e, grazie ai diversi percorsi di visi-
ta proposti, consentono la partecipazione 
anche dei bambini che abbiano compiuto i 
6 anni di età.
L’iniziativa, sospesa  per l’emergenza 
sanitaria legata al Covid, viene ripropo-
sta dopo le precedenti edizioni del 2015, 
2017 e 2019 che registrarono un grande 
successo, confermando l’impegno di Sogin 

nel garantire informazione, trasparenza 
e partecipazione.
Da un questionario che il gruppo ha pro-
posto  ai  visitatori  dell’edizione  2017 è  
emersa grande soddisfazione per il proget-
to: il 92% dei partecipanti aveva ritenuto 
la visita all’altezza delle aspettative, il 
95%  aveva  dato  un  giudizio  positivo  
sull’accoglienza e il 99% si era augurato 
che venisse replicato.
Ecco. Ci siamo. L’evento del 2024 si svol-
ge sotto il patrocinio della Presidenza del 
consiglio  dei  ministri  e  del  ministero  
dell’Ambiente e della Sicurezza energeti-
ca. E sarà un appuntamento plastic free, 
confermando l’impegno di Sogin per con-
tribuire al raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda 2030 dell’Onu. I percorsi di vi-
sita saranno due: zona controllata e area 
industriale per le centrali di Trino, Caor-
so, Garigliano e per l’impianto Itrec di Ro-
tondella, mentre per Latina è programma-
to il solo percorso dell’area industriale.
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«Abbiamo realizzato la 
piattaforma Simon, che 

utilizza l'intelligenza 
artificiale per ottimizzare il 

funzionamento degli impianti 
di climatizzazione, 

migliorando 
significativamente l'efficienza 

energetica»

Bene il mercato libero ma servono regole di tutela
Energia: risparmiare con l’IA

Tiziano Arriga: integrando dati ambientali, meteo e di prezzo si riducono consumi e costi

DI CARLO VALENTINI

Tiziano Arriga

Sogin, centrali nucleari in mostra
L’11 e il 12 maggio via alle visite nei quattro impianti italiani più l’Itrec

DI FILIPPO MERLI
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È stata avviata, per 
esempio, negli ospedali 
Humanitas, riducendo i 

consumi energetici del 20% 
e migliorando il comfort 

interno del 50%, ciò che è 
cruciale in ambiente 

ospedaliero
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